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Omicidio stradale:
siamo olire le 50 mila adesioni

La legge, ancora incardinata alla Commissione trasporti
della Camera, potrebbe essere approvata nel 2012.

Leditoriale di Stefano Guarnieri

a superato le 50 mila firme, il tetto per
H avviare |'iter parlamentare, la propo-

sta di legge popolare per l'introduzio-
ne del reato di ‘omicidio stradale’ e dell’er-
gastolo della patente. Lo hanno annunciato
il sindaco di Firenze Matteo Renzi e Stefano
Guarnieri, padre di Lorenzo, ragazzo morto
in un incidente causato da un uomo alla gui-
da di uno scooter e risultato positivo ai test di
alcol e droga.
La proposta di legge popolare, per inasprire
le pene per chi provoca incidenti alla guida
sotto |'effetto di alcol e droga, rientra nel
progetto ‘David’, promosso dall’associazione
Lorenzo Guarnieri e dal Comune di Firen-

ze, per ridurre gli incidenti stradali. Le firme
raccolte, sia in ltalia sia all’estero (anche da
italiani residenti in Usa e Cina), sono circa
54 mila e sono state consegnate al sinda-
co Renzi (primo firmatario della proposta) 1’8
dicembre, all’Obihall di Firenze, nell’ambito
della festa 'Valore alla vita’, ad un anno dal-
la costituzione dell’associazione intitolata a
Lorenzo Guarnieri.

“La legge - ha spiegato Stefano Guarnieri
- e’ gia’ incardinata alla Commissione tra-
sporti: adesso chiediamo di accelerare i tem-
pi’’. “Siamo felici per il risultato raggiunto
- ha aggiunto Renzi - auspichiamo che nel
2012 diventi legge e non resti solo una pro-




posta’’. Delle circa 54 mila firme raccolte,
11 mila (20% del totale) arrivano da Firen-
ze e provincia: seguono Roma 3322 firme
(6%), Milano 2781 (5%), Torino 2677 (5%),
Palermo 1936 (4%), e le province di Latina
1852 (3%), Alessandria 1474 (2%), Livorno
1267 (2%) e Brindisi 1117 (2%). “Questa
non e’ una proposta di legge di destra o di
sinistra - ha detto ancora Renzi -, ma e’ una
proposta di legge di giustizia nei confronti di
persone per le quali la legge attuale non da’
garanzie. Se una persona ruba un portafo-
glio o uccide, sotto effetto di droga o alcol,
con un motorino e’ condannato alla stessa
pena: e’ un assurdo giuridico che va asso-
lutamente cambiato’’. "Grazie alla tenacia
della famiglia Guarnieri - ha proseguito il
sindaco - abbiamo raccolto oltre 53 mila
firme, un mese prima della scadenza che
ci eravamo dati. Adesso la vera sfida sara’
trasformare la proposta di legge in una leg-
ge vera e propria’’. Per Renzi “la sicurezza
stradale non puo’ essere un tema del quale
si parla piangendo il giorno dopo un inci-
dente, ma bisogna avere il coraggio di con-
siderarlo un fatto politico di grande impatto:
4090 morti sulle strade italiane I"anno - ha
continuato - significa un danno enorme dal
punto di vista civile, sociale e familiare. La
comunita’ non deve vivere solo di emozione,
ma deve essere in grado di affrontare que-
sto problema’’. L' omicidio stradale’, ¢’ stato
inoltre ricordato oggi, €’ uno dei 35 punti del
progetto ‘David’ sulla sicurezza stradale che
si propone di salvare 58 vite umane e ridurre
di 1000 i feriti gravi a Firenze sino al 2020.
"Il progetto ‘David’ - ha affermato Renzi - e’
il nostro ‘metronomo’ quotidiano che ci da’
il tempo e lo stimolo per impegnarci nella
sicurezza stradale, dall’illuminazione agli at-
traversamenti pedonali, dalle piste ciclabili
alle asfaltature””.

50.000 firme

per una battaglia civile

Tutto parti circa un anno fa al Teatro Saschall a
Firenze durante la festa per la nascita dell'As-
sociazione Lorenzo Guarnieri, in quello che sa-
rebbe stato il 18° compleanno di Lorenzo.

Gli amici di Lorenzo lanciarono una sfida alle
istituzioni: non si rendevano conto di come
potesse essere libero, in un paese civile, chi
aveva ucciso il loro amico, guidando pieno di
cannabis e con due bottiglie di vino in corpo.

Il Sindaco Renzi accetto quella sfida. E’ cosi
che insieme al Comune, allAssociazione So-
stenitori e Amici della Polizia Stradale e all’As-
sociazione Gabriele Borgogni abbiamo co-
minciato a lavorare sulla legge per 'omicidio
stradale e il 1 giugno 2011 é iniziata la raccolia
delle firme a Firenze e in tutta ltalia. Non sa-
remmo mai arrivati a 50.000 senza un aiuto,
“perché nulla é la torre o la nave se dentro non
vi sono i guerrieri” diceva Sofocle: per vincere
la nostra battaglia civile dovevamo trovare tanti
combattenti. E li abbiamo trovati in tutt'ltalia nei
familiari delle vittime, nelle associazioni di vo-
lontariato, nei consigli comunali e in tanta gente
comune disgustata dalla mancanza di giustizia
per le vittime della strada.

Restando nella Firenze di Lorenzo e stato pre-
zioso l'aiuto delle associazioni di volontariato e
in particolare voglio ringraziare la Fratellanza
militare e il suo presidente Filippo Allegri che
sin dai primi momenti c¢i ha sosienuto fattiva-
mente in questo progetto. Il mondo dell’asso-
ciazionismo da sempre vive la realta quotidiana
e si rende perfettamente conto del bisogno di
giustizia insoddisfatio che c'é nell'ambito della
violenza sfradale. L'aiuto & venuto veramente
da molti e la lista completa di chi ha creduto in
noi la trovate in www.omicidiostradale. it

Siamo stanchi ma contenti che un importante
passo in avanti sia stato fatto. Il giorno 8 di-
cembre alle 20.30 al Teatro ObiHall qui a Firen-
ze In occasione della festa "valL ORE alla vita”
per il primo anno di attivita dell'associazione
Lorenzo Guarnieri, consegneremo un libro con
le 50.000 firme ufficialmente al Sindaco. Lo
faremo di fronte ad un migliaio di ragazzi per
invitarli anche a non subire passivamente una
giustizia “ingiusta” e indifferente che accetia
sentenze vergognose come quella per Loren-
zo, per Gabriele o per Giorgia e Perla, 38 anni
in due, uccise 2 anni fa a Ravenna: chi le ha uc-
cise ha patteggiato 20 mesi, 10 mesi di “niente”
per ogni vita spezzata.

Stefano Guarnieri
Vice Presidente
Associazione Lorenzo Guarnieri
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